
il re più larga com odità di trattenersi d i quello faceva per il 
passato, ed essa tuttavia se ne sta a Usson in  O vergna in un 
castello il p iù  forte che sia in F r a n c ia , dove è diventata let­
teratissim a, e m assim e nelle cose di teologia , le  quali studia  
lutto il di (1).

Fra tanti d isgusti che prova ogni dì S . M. con incredi­
bile acerbità del suo a n im o , e fra tanti p er ico li, nei quali in ­
corre si può dir quasi ogn i ora e ogni mom ento con acerba 
am aritudine dei suoi so g g e t t i, altro non si è riservato per suo 
particolar gusto e  tratten im ento, che la signora marchesa di 
M on ceau x , ora duchessa di Beaufort (2) ; e sebbene pare ad 
alcuni che si disdica a S . M. il dim ostrar così palesemente 
l’ am ore che le porta , tuttavia considerando che questo è  statò 
un costum e d i tutti i passali r e ,  com e di Francesco I che  
ebbe madama d i E sta m p es, E nrico l i  madama di V alen- 
l in o is , Carlo IX  madama di E n tra g u es , e  altri a lt r e , nè 
avendo altro alleviam ento al grave peso di tanti travagli che
10 tengono op p resso , pare che ne abbia a essere in  qualche 
parte cscusato ; oltre che tra lo splendore di tante illustri virtù , 
le quali il fanno risplcndcr sopra a quanti principi sono og­
gid ì al mondo , può ben star nascosto questo poco d’ im perfe­
zione , se non per a lt r o , acciò che alm anco , com e fanno le 
picciole m acchie nella lu n a , rappresenti anco in lu i qualche  
im m agine della debolezza um ana. E  certo, per essere S. M . sem ­
pre attorniata da tutte le parti da gente tanto interessata ed 
appassionata, deve tornarle di grande sollevam ento 1’ aver con 
chi poter com unicare i p iù  in tim i e più reconditi affetti del 
cuor suo ; e in  ciò m erita la duchessa questa particolar lau­
de , che si com e è di corpo e di v o lto , quanto non si basta 
a cred ere , bellissim a , così anco è tanto savia e p ru d en te , che

(t) Dopo l’ annullazione del m a trim o n io , che Enrico  IV ottenne dal P ap a , 
nel 1599, M argherita si trasferì a P a r ig i , dove il re andava spesso a trovarla. Mori
11 27 marzo 1615, lasciando un libro di mem orie curiose in torno  le cose di F ran ­
cia degli anni 1565 a 87.

(2) È noto come Enrico IV s’ innam orò , nel 1590, di Gabriella d ’ E lré e s ,  
ch’ egli condusse in c o r te , nominandola m archesa di Monceaux e poi duchessa di 
Beaufort. Pensava a divoziarc da Margherita di Valois per isposarla , quando la 
morte gliela lo lse , nel 1599, in modo cosi repentino che fu dubitalo  di veleno.
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